
                                               VERBALE ASSEMBLEA PUBBLICA DEL 21/10/2022

Nella giornata  di  venerdì 21 ottobre alle ore 18,30 prende inizio l’assemblea pubblica nella sala
polivalente dell’Oratorio di Cavatigozzi, alla presenza dei seguenti consiglieri del Cdq3:

- Edoardo Romani – presidente;
- Stefania Lampugnani;
- Giovanna Rizzi
- Luciano Ferragni:
- Giovanni Lombardi.

L’ordine del giorno è il seguente:

- presentazione del nuovo consiglio direttivo;
- presentazione del programma annuale;
- relazione sulle principali criticità presenti nel quartiere;
- discussioni, ulteriori segnalazioni e proposte;
- votazione.

All’assemblea  risultano  presenti  cittadini  di  Cavatigozzi  e  di  Picenengo,  ma  nessuno  di  San
Predengo.
Introduce l’assemblea il Presidente del Cdq  Romani Edoardo, presentando e portando i saluti a
tutti i presenti, di tutto il direttivo.
Il presidente Romani porta i saluti del presidente e di tutto il Cda di Agropolis, che per impegni
precedentemente presi, non ha potuto essere presente all’assemblea.
Per illustrare al meglio le notevoli problematiche del quartiere, vengono proiettate delle slide, che
sono parte integrante del presente verbale. 
Le slide, oltre a descrivere sinteticamente e per immagini le molte criticità, prospetta  probabili
soluzioni  per  alcune,   ed  elenca  gli  incontri  intercorsi  con  l’Amministrazione  e  quelli  già
programmati.
Dopo aver definito gli ambiti di competenza che il direttivo assolve in linea con il regolamento
comunale,  il  Presidente  elenca  l’attività  svolta  dal  nuovo  direttivo,  chiarendo  che  la  propria
missione è in continuità con i direttivi che l’hanno preceduto. 
Riassume in ordine cronologico il confronto continuo con l’Amministrazione Comunale, partendo
dal  sopralluogo  del    2  maggio   a  Cavatigozzi  degli  Assessori  Pasquali,  Manfredini  e  Zanacchi,  
accompagnati dall’agronomo del Comune e da un rappresentante dei Vigili. Nel sopralluogo si era
attraversata l’intera frazione,  partendo dalla  palestra comunale,  dal  cimitero,  via Dossetto, via
Milano,  la  scuola,  Piazza  della  Sorgente,  via  Stazione,  via  Riglio,  via  Spinadesco  e  Via  Zana,
evidenziando per ogni via le specifiche problematiche.



Il  31 maggio un nuovo sopralluogo al cimitero di Cavatigozzi, da parte degli assessori Zanacchi e
Pasquali, accompagnati dalla geometra Alessandra Scaltriti, dove, tra l’altro, hanno preso visione
della sistemazione del parcheggio del cimitero. 
Specificamente sulle problematiche di viabilità del quartiere, Romani e Lampugnani hanno avuto
un  incontro l’  8 giugno   con Il  nuovo Comandante dei  Vigili  Urbani,  l’assessore Manfredini  e  la  
dott.ssa Boccali, dell’Ufficio Periferie, presso la sede del comando, dove, tra l’altro, si è stimolata la
regolazione del semaforo in via Milano, dei parcheggi, l’intrusione negli immobili ex Auricchio e i
problemi fognari in via Stazione. 
Il  6 settembre il presidente è stato ricevuto dal Sindaco Galimberti, alla presenza dell’assessore
Zanacchi, incontro  richiesto  dal  presidente,  per  presentarsi  in  quanto  nuovo  eletto.  Durante
l’incontro, durato piu’ di un’ora, si sono affrontate molte problematiche del quartiere, risultate
ben note al primo cittadino. Si sono accennate proposte, programmi ed impegno per un analisi
approfondita delle problematiche.
L’  11 ottobre   il direttivo ha incontrato nuovamente gli Assessori, Pasquali, Manfredini e Zanacchi,  
che si sono impegnati ad organizzare un incontro con fra Comune, Cdq3 e dirigenti ATA, in merito
al futuro del  parco rottami ed il  prossimo sviluppo aziendale in via Acquaviva,  incontro fissato
successivamente  per  il  14  novembre poi  spostato  al  15  novembre,  per  impegni  del  Consiglio
Comunale.
L’assessore Pasquali si è impegnata ad organizzare un incontro in materia di prevenzione rischi
rilevanti, riunione fissata successivamente per il 25 novembre.
Le slide completano la partecipazione ai vari convegni, quali ad esempio, la consulta del verde, a
cui ha partecipato il consigliere Giovanni Lombardi, che relazionerà illustrando le slide specifiche,
l’osservatorio rifiuti, tenuto on line dall’assessore Manzi e la qualità dell’aria in Pianura Padana.
Prende la parola  Giovanna Rizzi,  che illustra e commenta le immagini  relative alla viabilita’,  le
problematiche segnalate per via Milano, via Spinadesco, Via Sesto, via Acquaviva e via Castelleone.
Evidenzia le problematiche relative alle piste ciclabili evidenziando la scarsissima manutenzione
(via Riglio e via Acquaviva), ed il rapido degrado di quella in via Sesto.
Interviene  Ferragni Luciano sottolineando la pericolosità dell’incrocio via stazione, via Riglio con
via Milano, della necessità di prevedere l’installazione di un impianto semaforico.
Sempre Giovanna Rizzi descrive le probabili novità in merito alla chiusura del passaggio a livello in
via Stazione, informazioni avute dai recenti incontri con gli assessori.
Interviene  Stefania Lampugnani illustrando la situazione attuale di  via Acquaviva,  del  flusso di
traffico  pesante  e  collegandolo  al  deposito  rottami.  Illustra  dettagliatamente  l’iter  intrapreso
anche dal precedente comitato di quartiere, gli incontri avuti sia con l’Amministrazione Comunale,
sia con i dirigenti Ata. Spiega con motivazioni ben argomentate la difficoltà a vivere a pochi metri
da un parco rottami, dove ad ogni ora del giorno, viene movimentato del materiale ferroso, sentire
gli altoparlanti del Consorzio Agrario ed i veicoli pesanti sobbalzare sull’asfalto sconnesso di via
Acquaviva.
Anche  Giovanna  Rizzi,  in  materia  di  inquinamento  acustico,  descrive  la  situazione  in  via
Spinadesco, dove fra le abitazione e l’acciaieria non esiste nessun filtro per mitigarne il disturbo.
Sempre  in  materia  di  viabilità  Luciano  Ferragni  ricorda che a  lato di  via  Acquaviva,  scorre  la
ferrovia che serve i vari insediamenti industriali ed espone l’idea di modificarne il tragitto in fregio
al canale navigabile. 
In materia di scuola Stefania Lampugnani spiega il lavoro svolto per marginare il problema della
carenza di classi, la collaborazione avuta da un gruppo molto impegnato e presente di genitori, che
purtroppo non si è riusciti ad evitare la soppressione di due classi.
Edoardo Romani  propone di portare al centro la scuola, come ubicazione, riconosciuta l’ottima
qualità didattica, e precisamente cercare di riqualificare culturalmente l’abazia cistercense, come



centro di attività artistiche e culturali. Insistere affinché tale monumento dell’XI secolo entri nel
circolo di attività culturali promosse dall’Amministrazione Comunale.
In  materia  del  verde  interviene  Giovanni  Lombardi, che  illustra   quanto  appreso  durante  la
partecipazione della consulta del verde, espone le proprie considerazioni ed illustra il patrimonio
presente  nel  quartiere.  Chiarisce  punto  per  punto  quanto  riportato  nelle  slide  e  annuncia  la
creazione di una nuova figura prevista dall’Amministrazione Comunale, quale il Manutentore di
quartiere, figura che periodicamente dovrebbe intervenire nei vari quartieri per effettuare piccoli
interventi riparatori.
Benchè gli argomenti non siano completi, si lascia la parola ai cittadini intervenuti, che ampliano le
problematiche che richiedono attenzione.  I  cittadini  di  Picenengo ricordano la  necessità  di  un
passaggio,  almeno  ciclopedonale,  sotto  la  ferrovia  nella  ex  via  Picenengo,  ricordando  che  è
attraversata anche da tubazioni del gas che ne complicano l’esecuzione. Si segnala sempre in via
Sesto il costante abbandono di rifiuti. C’è chi ricorda che la segnaletica in via Milano è coperta
dalla vegetazione e la situazione molto ammalorata dei marciapiedi. In via Casanova, via molto
stretta, è stato posizionato un palo della luce che limita l’accesso ad un box privato.
Viene letta la proposta di Giovanna Bonetti, chiamata Bookcrossing, attualmente eseguita solo in
via Casanova al n. 5. Il Bookcrossing in forma libera si basa sull’idea della condivisione, “Ti do un
libro, Mi dai un libro”. Il progetto parte dalla convinzione, condivisibile,  che lo scambio culturale è
uno dei primi segnali di sviluppo. Chi vuole condividere un testo che ha amato e ricevere in cambio
qualcosa che non ha mai letto, può trovare soddisfazione in una miriade di luoghi, per esempio nel
Condominio  in  via  Casanova  n.5,  ma anche  dovunque,  nel  caso  si  voglia  replicare  l’iniziativa.
L’appassionato di libri va, lascia e prende.
Il direttivo prende atto delle nuove segnalazioni per il integrare il programma che l’assemblea ne
vota l’approvazione.

Allegati: Slide proiettate durante l’Assemblea.

                                                                                IL PRESIDENTE

                                                                              Edoardo Romani




